Verbale  N° 249  (1/ A.S. 2013-14)

Il giorno 2 Settembre 2013 alle ore 15.00 nell’aula 49 dell’IPSIA “ L. Cremona “ di Pavia, si è riunito, debitamente convocato, il Collegio dei Docenti per discutere il seguente ordine del giorno:

1. Approvazione verbale seduta precedente

2. Comunicazioni del Dirigente scolastico; 

3. Designazione dei Collaboratori del D. S., Resp. sedi staccate;

4. Criteri di individuazione Aree per nomina Funzioni Strumentali

5. Alunni ripetenti per la terza volta

6. Debito formativo  -  IDEI Calendario prove e scrutini. Esami di idoneità e integrativi

7. Calendario scolastico - divisione dell’anno scolastico in trimestri o quadrimestri;

8. Nomina del Comitato per la  Valutazione del servizio degli insegnanti  

9. Nomina commissione elettorale

10. Progetti

11. Varie ed eventuali

 Presiede il Dirigente prof.ssa Franca Bottaro, funge da segretaria la prof.ssa Maria Pavone.

1. Approvazione verbale seduta precedente 

Fatto l’appello, risultano assenti i proff.: Motta, Nicora, Puccio, Takrouri.

Appurata la validità del Collegio, si passa al primo punto all’o.d.g : il Collegio approva  il verbale della seduta precedente all’unanimità.

2. Comunicazioni del Dirigente Scolastico
Il Dirigente porge il saluto di benvenuto a tutti i presenti e comunica che l’U.S.P. le ha affidato per il corrente anno scolastico l’incarico di reggenza dell’IPSIA “Cremona” , incarico che  condividerà con quello di Dirigenza dell’ Istituto “Volta” di Pavia.  Convinta della validità e disponibilità alla collaborazione del corpo docenti,  nonostante la gravosità degli impegni, si sente fiduciosa. Ritiene, comunque, fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi e l’ottimizzazione del tempo prestare particolare cura agli aspetti organizzativi. I punti di riferimento del suo operato di Dirigente saranno le indicazioni del DL 165 del 2001 ed in particolare quelli si seguito riporti:

1) Il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale rappresentanza, e' responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati deI servizio. Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare, il dirigente scolastico organizza l'attività' scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative ed e' titolare delle relazioni sindacali.
2) Nell'esercizio delle competenze di cui al comma 2, il dirigente scolastico promuove gli interventi per assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio, per l'esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica, per l'esercizio della libertà di scelta educativa delle famiglie e per l'attuazione del diritto all'apprendimento da parte degli alunni.
3)Nell'ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, spetta al dirigente l'adozione dei provvedimenti di gestione delle risorse e del personale.
4)  Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative il dirigente può avvalersi di docenti da lui individuati, ai quali possono essere delegati specifici compiti, ed e' coadiuvato dal responsabile amministrativo, che sovrintende, con autonomia operativa, nell'ambito delle direttive di massima impartite e degli obiettivi assegnati, ai servizi amministrativi ed ai servizi generali dell'istituzione scolastica, coordinando il relativo personale.
Il Dirigente comunica che ha preso visione del calendario di esami  e scrutini predisposto e annuncia che nei prossimi giorni intende incontrare l’incaricato  RSU di Istituto e  il personale ATA per definire mansionario-cogliere suggerimenti. Subito dopo l’avvio dell’anno scolastico farà il giro delle singole classi per  presentarsi agli studenti e cogliere suggerimenti.

Il  Dirigente sottolinea: quanto segue..
· L’importanza della vigilanza /sicurezza degli alunni 
· Gli “esterni” (esperti progetti, genitori ecc.) possono entrare nelle aule in presenza o meno degli alunni, solo con il consenso del Dirigente Scolastico.
· Possono essere esposti manifesti, materiale pubblicitario ecc solo se vistato dal D.S. o suo vice o II collaboratore
· Incrementare la vigilanza durante l’accesso a  scuola con opportuno servizio di portineria
· Particolare attenzione ai comportamenti che possono portare a situazioni di rischio.
· Saranno fatte opportune lettere di incarico per i vari compiti assegnati (Vicario, Collaboratore, Coordinatori di Dipartimento, Coordinatori di classe, accompagnatori alle uscite didattiche/visite guidate,  ecc.). Conterrà area di attività, mansionario, margini di autonomia e responsabilità. 
· Nessuno potrà firmare documenti a nome del  Dirigente eccetto il Collaboratore Vicario
· I docenti dovranno presentare al più presto la richiesta all’esercizio della libera professione.
Il Dirigente aggiunge di aver constatato la necessità del rifacimento del sito della scuola e, considerata la sua importanza per la pubblicazione ed archiviazione di tutta la documentazione, questo sarà uno dei suoi impegni prioritari.
3. Designazione dei Collaboratori del D. S., Responsabile sedi staccate

Il Dirigente manifesta la propria fiducia nell’operato degli insegnanti in genere, in quanto costituiscono risorsa e capitale intellettuale.  Occorre valorizzare le competenze di ciascuno, favorire la trasferibilità di esperienze cercando la collaborazione in ambiti specifici. Solo così si crea sul luogo di lavoro un clima positivo e si migliora l’efficacia del servizio. Ciò induce, a sua volta, il soddisfacimento delle aspettative sia  dei docenti che dell’utenza.

Per quanto riguarda la scelta dei suoi collaboratori, il Dirigente precisa che intende garantire continuità all’Istituto e pertanto conferma le nomine dello scorso anno:

· Collaboratore Vicario: prof.ssa Maria Pavone

· Collaboratore: prof.ssa Alessandra Leone

· Responsabile sedi staccate (Scala e Bordoni): prof.ssa Angela Quatela

Il Collegio approva all’unanimità.

4. Criteri di individuazione Aree per nomina Funzioni Strumentali

Su invito del Dirigente la  prof.ssa Pavone illustra gli ambiti delle Funzioni Strumentali individuate lo scorso anno e di seguito sinteticamente riportate:

1. Gestione del Piano dell’Offerta Formativa               


Redazione  - Coordinamento attività del piano - Monitoraggio e valutazione del piano e d’Istituto - Pubblicizzazione POF 

2. Sperimentazione e attivazione nuovi percorsi 


Coordinamento  progettazione educativa  -  Monitoraggio percorsi regionali . Nuovi percorsi 

3. Rapporti con enti e istituzioni esterni alla scuola, coordinamento terza area (Area4) 
Coordinamento di attività e realizzazione di percorsi formativi con Imprese, Enti  pubblici e privati, aziende e formazione professionale – Alternanza Scuola-lavoro
4. Interventi e servi per gli studenti

Orientamento in entrata, in uscita e durante il percorso - Produzione materiale di divulgazione dell’offerta formativa
5. Sostegno al lavoro dei docenti (Area 2)    


Predisposizione, raccolta e diffusione della  documentazione educativa e didattica  -Coordinamento piano di formazione e/o aggiornamento – Didattica multimediale

La prof.ssa Peroni fa notare che   in questi ambiti  non vengono  presi  in considerazione  gli  interventi a supporto degli studenti svantaggiati  né  la dispersione scolastica,  che nella nostra scuola hanno  tassi molto elevati. Propone di  inserire tali voci nell’Area interventi per gli studenti, insieme all’Orientamento.

La prof.ssa Casagrande rileva che nei Collegi precedenti, nonostante si sia analizzata la recente normativa sui BES, non è stato creato un gruppo di lavoro per supportare e sensibilizzare i C.d.C. . Del gruppo di lavoro potrebbero far parte i docenti del gruppo H.  A tal fine dichiara la disponibilità propria e della prof.ssa Cusumano.

Relativamente ai Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), il Dirigente precisa che la documentazione  degli studenti  deve restare depositata presso la Segreteria. Ciascun docente del C.d.C. interessato dovrà visionare i fascicoli personali e firmare per presa visione. Il Coordinatore curerà i rapporti con la famiglia e ciascun docente  sarà tenuto a tenere in considerazione il Piano educativo  predisposto dal C.dC. e fare ricorso agli strumenti dispensativi previsti.

La prof.ssa Pescara fa notare che la Funzione a supporto del   lavoro dei docenti, così come individuata, 

Il Dirigente fa osservare  che le Funzioni strumentali devono essere finalizzate a facilitare la gestione della scuola. In quest’ottica  vista la necessità di rifacimento del sito, mettendo a frutto le competenze  dei docenti, si potrebbe individuare una  figura di riferimento che, tra l’altro potrebbe curare  l’E-learning e l’inserimento di documentazione sul sito tramite password.

Il prof. Priano chiede chiarimenti sul ruolo della Funzione strumentale uscente in attesa della nuova nomina qualora in itinere dagli uffici scolastici pervenissero delle richieste (incontri, richiesta di documentazione, ecc).  Il Dirigente risponde che la Funzione strumentale uscente può svolgere funzioni di accompagnamento.

Valutate le osservazioni finora emerse, il Dirigente si riserva di analizzale con maggiore dettaglio con i suoi Collaboratori. Le proposte saranno portate a conoscenza tramite circolare in tempo utile per il prossimo Collegio.  Il Dirigente ricorda che la dichiarazione di disponibilità a ricoprire l’incarico di Funzione strumentale dovrà pervenire al D.S,  in forma scritta, specificando titoli e competenze, nonché eventuale continuità nella funzione. La normativa di riferimento è nel  CCNL 26.5.99.
Su richiesta del Dirigente, la prof.ssa Pavone la informa che i precedenti Dirigente, in caso di  più richieste per la stessa Funzione,  riunivano  il Comitato di Valutazione il quale  elaborava una proposta per il Collegio.

5. Alunni ripetenti per la terza volta

Il Dirigente invita la prof.ssa Leone a comunicare le richieste di iscrizione presentate,  per la terza volta alla stessa classe o non conformi ai criteri fissati dal POF.  Per ciascun studente viene analizzata la documentazione fornita dalla Segreteria (età, curriculum scolastici e andamento didattico-disciplinare), vengono ascoltate le osservazioni dei docenti delle classi in cui gli studenti erano iscritti lo scorso anno e, in qualche caso, analizzato il Regolamento d’Istituto relativo alle nuovi iscrizioni. 

All’unanimità il Collegio approva quanto segue: 

· Ruiz ammesso alla 5^ TIEN

· La Rocca ammesso in 1^ Autoriparatori

· Mercurio ammesso in 1^ Odontotecnici

· Torres ammesso in 1^F

Nel corso del dibattito alcuni docenti hanno chiesto al Dirigente chiarimenti sul riconoscimento dei crediti formativi per gli studenti in possesso del diploma di tecnico (4° anno) dei vari CFP e che hanno chiesto di essere iscritti, previo esame integrativo, al 5° anno dei nostri corsi Vecchio ordinamento. Questi hanno altresì ribadito che, a causa delle pregresse lacune, nonostante la partecipazione ai corsi di recupero predisposti dalla scuola per  nostri studenti con sospensione del giudizio, solo pochi di questi riescono a concludere con successo il percorso.  Il Dirigente spiega che la scuola non può disconoscere i crediti formativi acquisiti dagli studenti. Al fine di non creare false aspettative, sarebbe però più opportuno predisporre, in collaborazione con il CFP e nel corso dell’anno, moduli didattici individualizzati di potenziamento e recupero preparatori all’inserimento. Per continuità con quanto fatto negli anni precedenti, sin mancanza di criteri di valutazione ad hoc fissati dal Collegio, suggerisce, per il corrente anno scolastico, di scrutinare gli studenti attribuendo eventuali debiti formativi da saldare nel corso dell’anno.  Raccomanda di comunicarlo alle famiglie.

6. Debito formativo - IDEI - Calendario prove e scrutini - Esami di idoneità e integrativi.

La prof.ssa Pavone riferisce che, conclusi i corsi di recupero (metà luglio e fine agosto), in mattinata è stata avviata la sessione di esami per gli alunni interni (sospensione di giudizio) e privatisti (idoneità ed integrativi) secondo il calendario (esami e scrutini) predisposto a fine Giugno e pubblicato sul sito. Precisa che per il recupero dei debiti, gli esami integrativi il C.d.C. è quello dello scorso anno, per gli esami di idoneità quello dell’anno scolastico 2013/14. Ricorda che per gli alunni delle classi regionali, oltre il corso di recupero, è previsto solo un colloquio. Prega i colleghi di verificare le sostituzioni predisposte per i docenti in pensione o assenti. 

Visti i suoi concomitanti impegni negli scrutini dell’Istituto “Volta” (il cui calendario era stato predisposto prima dell’attribuzione della reggenza), come previsto dalla Normativa, il Dirigente delegherà la presidenza degli scrutini al Coordinatore di classe. I Collaboratori, proff. Leone e Pavone, si rendono comunque disponibili ad aiutare i colleghi.

7. Calendario scolastico, ora di lezione, divisione dell’anno scolastico in trimestri o in quadrimestri

Il Dirigente ricorda al Collegio quanto deliberato in materia dalla Regione Lombardia  (N° 9  del 18/4/2012)

· Il calendario scolastico è approvato in maniera definitiva.

· Data d’inizio 12 settembre per tutti gli ordini e gradi di istruzione (escluso scuola d’infanzia), ultimo giorno di lezione il 7 giugno (essendo 8 domenica)

· Restano invariate le sospensioni delle lezioni in concomitanza con le 10 festività nazionali: 1 novembre, 8 dicembre, Santo Natale, 26 dicembre, Capodanno (1 gennaio), 6 gennaio, Lunedì dell’Angelo (dopo Pasqua), 25 aprile, 1 maggio, 2 giugno, più la festa del santo patrono. Le vacanze natalizie saranno dal 23 dicembre al 5 gennaio, quelle di carnevale i 2 giorni antecedenti l’avvio del periodo quaresimale e quelle pasquali i 3 giorni antecedenti la domenica di Pasqua e il martedì successivo al Lunedì dell’Angelo.

Per il prossimo anno le vacanze di Natale cadranno dal 23 dicembre al 6 gennaio;
la sospensione per Carnevale sarà il 7 e 8 marzo per il rito ambrosiano, le vacanze di Pasqua andranno dal 17 al 22 aprile.

Il Piano annuale sarà predisposto per il prossimo Collegio, in accordo con quello dell’Istituto “Volta”

Il Collegio approva all’unanimità la divisione dell’anno in quadrimestri con la seguente durata:

· 1° quadrimestre:   12 settembre 2013 -  18 gennaio 2014

· 2° quadrimestre:   20  gennaio 2014 - 7 giugno 2014

Il Dirigente invita la prof.ssa Leone a spiegare la strutturazione dell’orario delle lezioni  e le attività previste per il primo giorno, dedicato con particolare attenzione all’accoglienza dei neo-iscritti. La docente illustra la bozza del quadro orario 

· Classi prime : dalle 8,30 alle 12,30 

· Classi seconde e terze : dalle 9,30 alle 12,30

· Classi quarte e quinte: dalle 10,30 alle 12,30

Per la quasi totalità le classi l’accoglienza sarà fatta dai docenti coordinatori. L’orario dettagliato, con le specifiche sui docenti e le sedi delle lezioni sarà comunicato al più presto.

Le classe 1OD saranno accolte in sede Centrale, quindi i docenti li accompagneranno alla sede Bordoni.

L’Ufficio Tecnico: precisa che la sede Scala sarà attiva dopo comunicazione ufficiale dell’ASL. Le palestre funzioneranno dopo che la provincia avrà accordato il piano trasporti.

Il prof. Bonomi chiede al Dirigente il suo parere sulla proposta avanzata dalla Provincia di strutturare, magari solo nei mesi invernali, l’orario delle lezioni su 5 giorni (dal Lunedì al Venerdì) che personalmente non condivide (difficoltà rapporti scuola-famiglia). La Dirigente chiarisce che per l’Istituto “Volta”,  il cui organico è complesso per la presenza di più indirizzi di scuola e dei Corsi serali, ha espresso parere negativo. Ritiene inoltre che tale scelta non può essere basata su motivi economici, essendo compito della scuola proporre offerta formativa innovativa. Inoltre le famiglie dovevano essere informate per tempo, per dare loro la possibilità di scelta. 

Il Dirigente chiede ai docenti della Commissione orario di esporre ai colleghi i risultati dello studio di fattibilità. Il prof. Gavana afferma che con la settimana corta l’orario potrebbe essere articolato dalle 8,00 alle 14,00 , più un rientro pomeridiano dalle 14,15 alle 16,15 per le classi con 32 ore settimanali. Come deliberato nell’ultimo C.d.I., la pausa tra le lezioni del mattino e quelle del pomeriggio è interruzione delle attività didattiche. Aggiunge che la Commissione ha già pronta una bozza di orario. Permane qualche dubbio per la classe 5^ ODO che ha un orario curriculare di 39 ore e che dovrebbe fare tre pomeriggi, ma sempre di 50 minuti in quanto vecchio ordinamento. Nonostante la fattibilità, tale soluzione deve essere verificata con l’orario dei mezzi di trasporto, specie della fascia pomeridiana. A tutt’oggi, la Provincia non si è ancora espressa, né ha aperto un tavolo di confronto. 

Il prof. Spoltore afferma che più volte gli studenti hanno manifestato la propensione per la settimana corta. Il prof: Priano ribatte che sarebbe comunque pesante pe la didattica.

Il Dirigente osserva che tale orario potrebbe mettere a rischio la realizzazione delle attività extracurriculari di ampliamento dell’offerta formativa (per es. attività sportive). La prof.ssa Napoletano specifica che nel nostro Istituto, fatta eccezione dei campionati studenteschi, non si fanno altre attività. Aggiunge inoltre che l’orario su 5 giorni, con i rientri pomeridiani, non risolve il problema dell’assistenza dell’intervallo tra la fascia antimeridiana e pomeridiana, almeno che non si tratti effettivamente di interruzione didattica.

Alla richiesta di chiarimento della prof.ssa Bosone sul carattere vincolante della delibera del Collegio, il Dirigente precisa che la Commissione ha studiato solo il piano di fattibilità. Il Collegio può esprimere il suo parere, ma aa delibera attuativa sull’articolazione dell’orario spetta unicamente al C.d.I. 

Il prof. Gavana sostiene la necessità di prendere una decisione, per poterla comunicare per tempo alla Provincia.

Considerato che finora il Collegio non ha mai deliberato, il Dirigente chiede ai colleghi di esprimere con una votazione il proprio parere. 

Il Collegio si esprime con 32 voti a favore, 32 voti contrari e 6 astenuti.

Prima di procedere, il Dirigente si impegna a confrontarsi con i suoi colleghi di Pavia e valutare con attenzione le proposte della Provincia.

8. Nomina del Comitato per la  Valutazione del servizio degli insegnanti  n. 4 docenti membri effettivi e n. 2 docenti supplenti )

Sentita la disponibilità dei docenti interessati, il Dirigente propone di confermare i docenti in carica lo scorso anno.

Il Collegio esprime all’unanimità parere favorevole. Pertanto risultano nominati i proff.  Cicchitto, Spoltore, Merlo, Scarcella. Docenti supplenti i proff. D’Angelo e Peroni.

Il Dirigente comunica che quest’anno in Istituto prestano servizio alcuni docenti neo-immessi in ruolo. Propone che il loro tutor sia il coordinatore di Ambito disciplinare.

Il Collegio approva all’unanimità.

9. Nomina commissione elettorale

Sentita la disponibilità dei docenti interessati, il Dirigente propone di confermare i docenti in carica lo scorso anno. Il Collegio approva all’unanimità. Vengono confermati il prof. Sellaro Giovanni e la prof.ssa Quatela Angela. 

La Dirigente coglie l’occasione per ricordare la data fissata dall’USR per il rinnovo degli Organi Collegiali triennali: 17 e 18 novembre 2013.

10. Progetti

Il Dirigente esprime il proprio intento nel voler supportare gli studenti nel loro percorso formativo facendosi promotore di iniziative che in grado di stimolarli sia dal punto di vista professionale che educativo. Sicuramente non mancheranno le occasioni per coinvolgere nello stesso progetto sia gli studenti del Volta che dell’IPSIA: Progetto Comenius sull’immagine, collaborazione tra indirizzi Moda e Scenografia. 

Al fine di predisporre per tempo il POF e poterlo discutere al prossimo Collegio, invita i docenti, che non l’avessero ancora fatto, a presentare al D.S. entro il 30 Settembre i Progetti per l’anno in corso, utilizzando l’apposita modulistica d’Istituto.

Risultano già presentati i seguenti Progetti: 

· Sostegno ed integrazione alunni stranieri

· Progetto scuola sicura (eventualmente in collaborazione con i docenti del “Volta”)

· Progetto CAD per settore Odontotecnico

· Progetto contro la dispersione scolastica

In riferimento a quest’ultimo Progetto il prof. Priano specifica che i destinatari sono gli studenti delle classi prime, dove molto spesso si creano delle dinamiche, tra il gruppo dei pari o con il corpo docenti, che ostacolano il processo di apprendimento. Il Progetto è stato proposto dai coordinatori di Dipartimento e prevede anche l’utilizzo di docenti a disposizione a supporto della didattica con modalità di insegnamento in compresenza.

Il prof. Scarcella esprime il proprio parere negativo sul Progetto non condividendo il ruolo di supporto alla didattica individuato per il docente a disposizione che, a suo parere dovrebbe essere utilizzato nei progetti di ampliamento dell’offerta formativa coerenti con la propria disciplina d’insegnamento. Non ritiene neanche corretto l’utilizzo del decente a disposizione per la sostituzione dei docenti assenti.

Il Dirigente puntualizza che il docente a disposizione è sicuramente una risorsa intellettuale aggiuntiva che può dare il proprio contributo supportando, per esempio gli studenti nel metodo di studio ed altre attività finalizzate a favorire il processo di apprendimento. Precisa, comunque, che l’USP di Pavia ha formalmente richiesto ai Dirigenti di predisporre un piano di utilizzo di tali figure. Il Dirigente si riserva comunque la revisione del  Progetto.

Il Dirigente chiede, inoltre, al Collegio l’approvazione del Progetto:

· “Gruppo Sportivo”, finanziato dall’USP per avviare gli studenti alla pratica sportiva

     Il Collegio approva all’unanimità.

11. Varie ed eventuali

Il Dirigente porta a conoscenza del Collegio che Lunedì 9 Settembre p.v. ci sarà la riunione plenaria di formazione sull’utilizzo del registro elettronico che sarà adottato quest’anno su tutte le classi. 

La seduta è tolta alle ore 13.00

f.to  Il Segretario






f.to  Il Dirigente

Prof.ssa  Maria Pavone





Arch.  Franca Bottaro

…………………………………….




…………………………………..
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